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RASSEGNA POLITICA 


La Camera a novembre 


Il nuovo ambiente che si prepara per 
la riapertura della Camera, minaccia di 
essere molto climaterico. 

Depretis si trova in una specie di bi- 
vio; egli non vuole irritare maggiormen- 
‘e i meridionali imponendo sul serio e 
prima di ogoi altra cosa la perequazione 
fondiaria; teme poi una numerosa defe- 
zione di deputati settentrionali el una 
sfavata agli altri progetti di legge qua; 
lora faccia passare in seconda linea, nel- 
ordine del giorno parlamentare, la tan- 
to aspettata perequazione. 

Per cavarsi d'imbarazzo farà presen- 
tare un ordine del giorn) puramente for- 
male, perchè poi lascierà all’ iniziativa el 
all’umore deila Camera la facoltà d'in- 
vertirne l’ ordine o di discuterlo tal quale. 

Le vacanze parlamentari hanno contri- 
buito a provocare e mantenere in tutti i 
partiti della Camera un movimento di 
disgregazione, sicchè la situazione politi- 
ca a novembre non sarà più quella del 
giugno scorso e c'è da aspettarsi qualche 
grossa sorpresa che conduca inevitabil- 
mente ad un sostanziale rimpasto del Mi- 
nistero. 

Un'altra riforma che minaccia di nau- 
fragare è quella della marina mercantile. 

La legge proteggerla fu presenta- 
ta da Depretis per ingraziarsi i liguri, 
Anch' essa avera dunque un secondo fine 
esclusivamente regionale e perciò presen- 
tava molti difetti, principalissimo quello 
di provocare uno squilibrio, perchè i pra- 
mi alla marina destinati o riuscirebbero 
dannosi o andrebbero a tutto vantiggio 
dei monopolizzatori. Ora quella legge fu 
approvata dalla Camera cd ora aspetta 
l’ultima parola dal Senato. Dovrà costi- 
tuzionalmente fare il suo corso ed essere 
portata alla discussione della Camera Al- 
ta. Però il Presidente del Consiglio non 
porrà per essa la questione di fiducia e 
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Îl comandante pilota 


NOVELLA 
DI 


Adolfo Wilbrandt 
traduzione dal tedesco di A. C. S. 


Corallina ascoltava; le corse un brivido 
er le vene. Udi il padre entrare nella sua 
c:mera da letto, sicuramente per mutar 
panui, udì Sofia in cucina, certamente oc- 
cupata ad apprestare una bibita calda, udì 
poi fuori che, dietro gli ordini del dottore, 
veniva coricato sotto la veranda, bocconi 
sulla panca, colui, — che non si riavrà — 
ed allora non vide più nulla ma risuona 
vano al suo orecchio gli ordini precisi e 
calmi del dottore. 

Indovinò ciò che succedeva. Colui che i 
mezzi ordinari non possono richiamare a 
vita, può forse essere ancora salvato co- 
striogendo i suoi polmoni ad una respira- 
zione artificiale; suo padre già fu salvato 

allorchè la vecchia barca di salvatag- 


lascierà, senza affannarsi troppo, che il 
Senato mutili o anche respinga questa 
legge che sembrava figlia delle viscere 
di Depretis. 

Da qualche tempo a questa parte tutto 
il lavoro legislativo sembra sempre infor- 
mato ad utilitarismo di partito e ad op- 
portunità politica, anzichè a criteri d' or- 
dine economico e reale utilità. 


Convenzione anglo-turca 


La baso dell'accordo intercenuto tra 
sir Drummond Wolff e i rappresentanti 
della Sublime Porta, relativamente alle 
questioni egiziana e sudanes:, consiste 
nella riforma completa dell’ amministra 
zione. civile, militare e finanziaria del 
paese, in modo da mettere il governo ke- 
divale in grado di condurre da sè l'am- 
mibistrazione stessa, e di fare un acco- 
modamento vantaggioso con i capi suda- 
nesi. L’ascordo esclude però, come è no- 
to, l'invio di truppe turche © stabilisce 
in massima il ritiro delle truppe ingle- 
si dall Egitto, non appena tale sgombero 
divenuto possibile, senza compromet- 
tere la stabilità del governo e la sicurez- 
24 pubblica. L'accordo è stato sottoposto 
immediatamente alla sanzione del sulta- 
no e di lord Salisbury; la quale sanzio- 
ne appena intervenuta, l'inviato speciale 
britannico dovrebbs partire pel Cairo in- 
sieme al commissario ottomano, che dere 
essergli compagno nella famosa inchiesta 
da istituirsi su tutti i rami dell'ammi- 
nistrazione. 

Ssnonchè coloro, i quali dubitavano 
che questa convenzione anglo turca non 
fosse, per la Porta almeno, che un sem- 
plce espediente per menare il can per 
l’aia, cominciano ad aver ragione. Il sul- 
tano rifiuta di ammettere la clausola che 
l'esercito egiziano debba avere nelle sue 
file degli ufficiali inglesi, opponendo che 
questa condizione mantiene di fatto l' in- 
gerenza inglese anche nel tempo in cui 
questa dovrà essere completamente ces- 
sata, ed equivale virtualmente al una 
continuazione dell'occupazione attuale. 
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gio con grandissimo spavento di Corallina 
si capovolse. Si fa giacere tranquillo il 


| paziente col petto alquanto sollevato, poi 


sul fianco, poi ancora con rapidità bocconi 
e nello stesso tempo si aiuta con un urto 
sul dorso a spinger fuori l'aria ; lo si vol- 
ge allora di nuovo sul fianco per fargli 
rientrare l'aria nei polmoni; — ciò si fa 
per lunga pezza, con tranquillità, con. re- 
gola e con pazienza, finchè sia tornata la 
respirazione naturale, se però tutti i soc- 
corsi non giungono troppo tardi. Corallina 
ascoltava anelante di compassione. 
Ritornerà egli a vivere ancora come già 
suo padre? — Guardò l'orologio alla pa- 
rete; come le lancette scorrevano incredi- 
bilmente lenti; come lunghi, come lunghi 
erano i minuti. Essa allora credette di so- 
gnare; © le pareva sorprendente che il 
dottore, il quale là fuori dava ordini così 
concisi, fosse quello stesso che tanto in- 
namorato abbracciava prima sua sorella... 
La commozione la vinse; provò quindi 
uno strano sentimento che non giungeva 
a comprendere; si avvicinò al quadro” co- 
perto dalla verde cortina e la fece scor- 
rere come per non rimanersene sola” sola 
— stava però sempre in ascolto — guardò 
l’amabile volto giovanile della zia. Aveva 
gli occhi bruni risplendenti, ignari ancora 


GLI ACQUEDOTTI ECONOMICI 


DEL PROF. FILOPANTI 
i pm 


Scriviamo quest'articolo con duo scopi: 
di persuadere, se possibile, il Ravennate 
che al contrario di quanto ha esso asse- 
rito, giorni sono, la pubblica opinioue lo- 
cal» si è tutt'altro che commossa al ri- 
fiuto opposto dal patrio Consiglio al pri 
getto degli acquadotti economici del prof. 
Filopanti e di chiarire alcune ragioni 
che, a nostro avriso giustificano quei ri 
fiuto. In tutto ciò che diremo wuila vi 
e nulia può esservi di personale, pel chi 
ro autore del progett». Il quale se, in- 
dosi a nobilissimi sentimeuti uma- 
ha creduto di poter provvedere al- 
cienza di buona acqua potabile in 
gran parte dello tre Provincie di Bolo 
gua, Ferrara e Ravenna con un sistema 
di acquedotti da lui reputa'i economici, 
nulla perde del suo merito quand’ anche 
non sia riescito, almeno p:r quanto ri- 
guarda il Municipio ravenmit», ad infon- 
dere in altri la conviozione della loro 
pieuza cd utilità pratic: 
Perchè, infatti, questo fosse accaduto a 
bra cho fossero necessarie tre co- 
se: — garantire, in modo indiscutibile, 
la qualità e quantità d'acqua che cercasi; 
dimostrare che quella assegnata per l'ac- 
quedotto ravennate soddisfa ad una equa 
esigenza dell’ infero suo terrtorio; pro 
vare che l'onere gravissimo che andrà a 
sopraccarieare le vacillanti finanze muni- 
cipali trova un corrispettivo adeguato 
nella somma delle esigenze private 0 pub- 
bliche soddisfatts coll'uso dell'acquedotto 
proposto. 

I! progetto Filopanti soddisfa a tutte 
e tre le condizioni accennate? L> giu 


| dichi il lettore. 


Dei quattro gruppi di sorgive naturali, 
che il Filopanti trova disponibili su quel 
d'Imola, pel nostro acquedtt) egli a 
preferenza consiglia le fonti Fantini e 
Codronchi del 1° gruppo, le cui acque 
(pagina 132) dichiara abbastanza buone 
ancor esse iu confronto di quell» dei tre 
gruppi restanti che afferma migliori del- 
le prime. Veramente a noi pare che trat- 
tandosi di un nuovo acquedotto pel quale 
va a proporsi l’ ingente somma di circa 
un milione, si avesse dovut» iucoraggiare 
la giusta aspettativa dei consorziandi con 


| qualche cosa di meglio, che la sola of- 
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del dolore e della sventura, la capigliatura 
bruna increspata, le labbra delicatamente 
modellate, angusta la fronte ma il naso ed 
il mento dimostravano l'energia della vi 
lontà che non rimane a lungo perplessa 
Fantasticando Corallina osservava quel volto 
che le rassomigliava tanto, secondo dice- 
vano, Fissava quel vòlto per dimenticare 
l’angosciosa impazienza dell’ aspettativa. 
D'improvviso le sfuggì una lieve esclama: 
zione udendo Giovanni Tacob Evers fuori 
sulla terrazza mandare un grido di gioia. 

Piano! piano! raccomandò il dottore. 
desso soffregate le membra | sempre di giù 
in su! Qua delle bottiglie d’acqua calda! 

Corallina udiva quelle parole, le_ ri- 
peteva, volle uscire per dare aiuto anch' e 
sa, ma pareva quasi inchiodata là. Il respi- 
ro le si fece affannoso pensando che colui 
che andava ricuperando la vita esisterebbe 
ancora, e le di lei membra erano così im- 
mobili come quelle che în ispirito ella v 
deva giacero Îì fuori. Ma egli vive; egli 
vivrà. Udi Sofia che comparve sulla térraz- 
za con tutto ciò' ch'era stato chiesto, e 
sorrise, mentre due lagrime scorrevano sul 
suo volto per la grande emozione; rivolse 
ancora lo sguardo al ritratto della zi 
ammiccandole cogli occhi giunse incons 
mente le mani. 


ferta di un'acqua potabile futura, abba- 
stanza buona: massime poi, se, come si 
dichiara nella stessa pagina, tale bontà 
od eccellenza di acqua si abbia a rite- 
nere misurata sul serio, alla stregua dei 
palati dei signori Bonvicini, Guaccimani, 

aggetti, Conti ed altri che l'hanno as: 
saggiata. Noi pensiamo che.i buoni ra- 
venvati avrebbero con più coraggio af- 
frontato forse la questione degli acque- 
dotti Filopanti, se di tutte le acque na- 
turali esaminate, si fosse ad essi garen- 
tita la migliore e se lasciati da parte i 
palati assaggiatori, par quanto pertinenti 
a rispettabilissume persone, l'eccellenza 
dell'acqua prescelta si fosse dimostrata 
colla produzione delle analisi chimiche 
Fabi e Canali. 

Egualmente per la quantità si trova 
un po' stran) che a pazina 140 si affer- 
mi occorrere nella misura di 1,103,000 
litri al giorno, mentre poi a pag. 144 sì 
consiglia poi l'asquist) di altre foati di 
riserva, nientemeno che per una ulteriore 
quantità pari alla precedente. 

E perchè tanta largezza? Perchè a 
pag. 134 l’egregio protessore ha la fran- 
chezza di dichiarare che tutte le indica 
zioni di cui si è servito ‘pel calcolo della 
portata delle fonti ed altro di cui allo 
specchi) pas. 133, non sono che appros- 
sima'ive, sebbene, secondo lui, il grado 
di approssimazione sia praticamente suf 
ficiente all'uopo : perché deve aver pen- 
sato (e se non l'ha pensato lui, certo 
possono averlo fatto altri) chs la sorgiva 
Fantini essendo dell’identica specie di 
quella Casoni, la quale conforme egli 
narra a pagina 131, suttoposta un giorno 
a certi lavori che dovevano acerescerae 
la portata, usò il mal garbo di diminuir- 
la, potrebbe in una certa ipotesi giocargli 
lo stesso tiro, tanto più che lv stesso F.lo- 
pauti subito lì sutto sì dà premura di ayvi- 
sarci: che questo non di rado interviene 
nelle fonti naturali, essendo esse di na- 
tura în qualche modo misteriosa e ca- 
pricciosa. Ora se l’ acquedotto ravennate 
uon sì alimenta che per sorgive, e sa 
questa hanno o possono avere dei così 
strani capricci, chi garantisce allora che, 
spese le L. 990 mila, l'acqua sia foraita 
e perduri ad esserlo nella misura neces- 
saria? L'esimio prof. Filopanti si è cu- 
rato di trovare un'impresa che a fuoco 
e fiamma assuma i lavori da faîsi ; © 
tutto ciò è sempre facile sol che nei 
prezzi di stima sì abbia cura di farle tro- 
vare il suo toruasonto. Ma capirà ognuno 


Scorse un altro po' di tempo, poscia si 
udirono i pesanti passi de’ marinai sotto la 
tettoia : evidentemente portavano in casa 
il salvato. Il dottore ordiuò di aprire le fi- 
nestre, di porio in letto, e di portare del- 
l’acquavite calda, poi le parve che li se- 
guisse. Tutto ormai era tanquillo. Il vento 
si andava man mano calmando ; la marea 
romoreggiava ancora con la stessa forza, 
ma i neri nugoloni si dilezuavano in cielo 
e qualche spazio risplendeva del più terso 
azzurro, Corallina appoggiò le sue braccia 
al davanzale della finestra e guardò il cielo 
con riconoscenza. Pensava all'uomo che 
sfidando il pericolo r-ava salvato anche 
quel povero giovane straniero ; quegli che 
amava con tanta tenerezza © venerazione 
le era ridonato, egli era rincasato folice- 
mente. Prese in mano il medaglione che 
portava al collo, l'aprì e baciò | imagine 
di suo padre. lo t'amo! disse: non amo 
alle uomo che te! e proseguì sorridendo. 
Quando vieni io ti salto al collo 
sognatrice pareva di doverlo quivi atten- 
dere. Sdraiò sulla seggiola a dondola la 
sua snella personciaa, cogli occhi fissi sulla 
porta come aspettandolo, le si confusero i 
pensieri, provò un languore soave e infine 
cadde in un profondo sonno. 
(Continua) 
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che ciò non è il meglio che possa inte- 
ressare i Comuni consorziandi, ' împor- 
tantissimo essendo di trovare una So- 
cietà che, sborsato quel dato prezzo ga- 
rantisca i Comuni, @ per un tempo non 
breve, e con solide cauzioni, che essi a. 
sranno l’acqua nella qualità e quantità 
antecedentemente convenuta e stipulata. 
Ora per quanto abbiamo letto e riletto il 
capitolato d'oneri (pag. 120 alla 126) che 
dovrebbe regolare la costruzione a for- 
fait dei proposti acquedotti, non ‘ci è 


riescito di trovare il minimo cenno per | 


un obbligo cotale da parte dell'impresa as- 


suntrice. Il perchè non solo non ci sorpren- | 


diamo, ma di gran cuore plaudiamo al 
prudente consiglio della rappresentanza 
ravennate, se eilotta ancora dal non re- 
moto caso del famoso cantiere navale, che 
doveva essere la manna del deserto. per 
li operai paesani, e finì per lasciare, 
dopo soli due anni, un pugno di mosche 
ed un vuoto legale di cassa di 150 mila 
lire, ha creduto stavolta di voler guar- 
dare un po’ più fine per entro a certi 
progetti fatti, beu s'inteade, sempre a 
scopo di bene, ma un po’ troppo con cal- 
coli approssimativi per assolvere gl’ inte- 
ressati dal pericolo di dannosissimo di- 
sillusioni o sulla riescita del lavoro, o 
suli'ammontare della spesa. 

D'altra parte, ammesso anche che l’ac- 
qua fornita fosse la migliore (e non lo 
è) e si ottenesse nella quantità supposta 
sufficiente di litri 7 al giorno per ogni 
individuo al forese, litri 15 per ogni a- 


itaute di città (e nessuno la garantisco | 
Liana (a Ti | dente al consorzio dei proposti usquedotti 


materalmen è proprio da credersi. che 
con ciò si nga a soddisfare le giuste 
esigenze dell' intero territorio? Intanto 
el forese osserviamo c e nel progetto 
ilopauti non si parla che delle Ville di 
Piangipane, Mezzano, Lamone, Sant' Al- 
berto, San Michele, San Pancrazio e Fiu- 
mi Uniti, e_le Ville del territorio Raven- 
nate sono 35, e, se non in grado eguale, 
certo deficienti tutte o quasi tutte di buo- 
ne acque potabili nel senso igienico della 
parola. Ora perchè favorire le une e le 
altre no? Perchè adottare tal sistema di 
acquedotto che mentre non può estendera 
i suoi beneficii al territorio alto come al 
basso, tutti poi anche i reietti sieno te- 
nuti a pagare le spese della regione fa- 
vorita? È ciò giusto? Ma parlando auche 
solo dell’ ultima, come immaginare che 
soli 15 chilometri di condottazione di ac- 
que potabili possano servire per un'esten- 
sione di territorio di circa 
tari di superficie, dove lo sviluppo stra- 
dale è di Km. 100 e la popolazione spar- 
sa ascende ad oltre 14,000 abitanti? Do- 
vendo porre le 17 fontanelle proposte so- 
pra punti eccessivamente distanti fra loro, 
o accadrà più facilmente che pochi co- 
Joni se ne giovito ed in tal caso resta 
perduto il principale scopo igienico del 
dispendioso lavoro, o sì ammette il con- 
trario, ed allora non si sa dove possano 
giungere le noie, il perditempo e le gare 
di una giornaliera distribuzione visto lo 
scarso numero delle bocche erogatrici ed 
il più scarso limito imposto al domestico 
consumo. 
se poi consideriamo il caso delle 
10 misere fontanelle assegnate all'interno 
della Città, l'insufficienza del proposto 
acquedotto non può non apparire anche 
più grave. — Mentr», o tutti intenderan- 
no d'approfittarne e le fontanelle riesci 
ranno poche, assediate e litigicse, o po- 
chi se ne varranno ed in tal caso resta 
nuovamente provato l’inopportunità di un 
sacrificio pecunario rilevante che in fondo 
non giova che a pochi. E che poi il caso 
dei pochi sia proprio quello più ragione- 
volmente prevedibile, si può dedurre da 
ciò che le famiglie di una certa condi- 
zione media non potranno darsi il lusso 
di persono pagate che vadano ad attin- 
gere loro l'acqua dal fonte pubblico al 
ogni accorrenza, e che quelle di una certa 
agiatezza, ed in condizione da spendere 
per averla in casa non troveranno mai 
chi loro la fornisca ; mentre coll’ esigua 
disponibilità di 15 litri a testa per abi- 
tante non vi saranno mai nè società pri- 
vate, nè Municipio che possa trovare il 
tornaconto di una diramazione a domici- 
lio, riservato poi anche che nel caso con- 
creto si mostrasso tecnicamente possibile. 
Così stando le cose, francamente con- 
fessiamo di non sentirei il coraggio di 
appoggiare un genere di acquedotto, che 


15 mila et- | 


anche nella migliore delle ipotesi non 
può soddisfare all’esigenze generali della 
popolazione. Affermiamo anzi che l’intro- 
durre acqua potabile in città non suffi- 
ciente al bisogno, l’obbligare i cittadini 
a servirsene solo per usi determinati, lo 
imporre ad ogni famiglia quasi un conta- 
tore cho regoli il consumo giornaliero 
dell’acqua nuova in relazione alla varia- 
bilità dei suo stato civile, non avrà altro 
effetto che eccitare facili e disgustosi con- 
fronti fra l'acquedotto ravennate e quelli 
ricchissimi di città vicine. —  meutro 
oggi, in aspettativa di un meglio comu- 


le acque potabili presenti, domani imsor- 
geremmo tutti contro il Municipio, se ec- 
citati gli animi ed imposto l'aggravio di 


ne, ci adattiamo tutti alla condizione del- | 


un equedotto, questo non avesse a rie- | 


scire proporzionatamente pari a tanti al- 


tri di citta meno importanti della nostra | 


Ravenna. 

Molte altre osservazioni noi potremmo 
aggiungere sul progetto Filopauti che ri- 
guardano l'uso di tubi in cemento per 
derivazione di acque potabili, non ancora 
sancito da lunghe e decisive esperienze, 
la spesa non valutata della anuua manu 
tenzione dell’ acquedotto, la convenienza 
discutibile degli elevatori, la spesa di e- 
sercizio tacciuta delle macchine elevatrici, 
il bisogno di appositi Impiegati ed altri 
ammenicoli. — Ma di tutto facciamo gra- 
ma al benevolo lettore, parenduci che il 
fin qui detto basti a provare, quanto sia 
stata giusta la trepidanza del Municipio 
ravennate nel non accedere troppo confi- 


economici e quanto intempestivo quinti 
il biasimo inflittogli dal giornale di Via 
Farini, perche Egli, il Muuicipio, preoc- 
cupandosi della grave spesa occorrente 
(L. 597954 nel caso molto probabile «el 
non concorso della Provincia) ma pure 
augurando gli acquedotti Filopanti otti- 
ma fortuna, siasi riserbato lì prenderli 
în considerazione il giorno che potranno 
funzionare altrove utilmente. 
Concludiamo auche noi col fare fervidi 
voti per un acquedotto ravennate, di cni 
è indiscutibile il bisogno. Ma posti al 
bivio di vederne ritardata l'esecuzione 0 
di accettarne ora uno inefficace ai biso- 
gui ceali della popolazione, ideato sopra 
elementi troppo imaginari nuovi ed ipo- 
tetici, uo1 esitiamo a pronunciarei pel 
primo caso pronti sempre però ad ade- 
rire anche al secondo, quando l'esperien- 
za ci mostri che i nostri, erano dubbii 


troppo timorati o la prudenza della su- | 


spensiune, eccessiva. 
(Dal Corriere delle Romagne) 


TRE POLITICHE 


L'on. De Zerbi, uno de’ più influenti 
della deputazione meridionale, partigiana 
un tempo del ministero, e che, ora, fa 
il broncio al ministero, serive quanto 
segue: 


Io non conosco che tre metodi politici. 

O far la graide politica, e tale sareb- 
be quella che volesse l’ aumento del ter- 
ritorio, un alto fine patriottico, l’ onore 
della nazione: — e ciò avvenendo, i de- 
putati hinno il dovere di sacrificare a 
questa politica le loro persone e gl'in- 
ressi dei loro elettori. Fu la politica della 
Destra. Questa politica non la rivodo su 
l' orizzonte. 

O fare la politica di corruttela, che 
carrezzi gl’ interessi personali, e sappia 
ordirli in fitta trama, ed opponga questo 
accordellato di consorterie alle aspirazio- 
ni della gran patria italiana ed ai biso- 
gni delle popolazioni. Ma nessun nome 
onesto può consigliare questa politica. 

O fare la politica degl’ interessi, cioò 
delle regioni delle provincie, dei muni- 
cipi, di questa o quella classe sociale. Ed 
è la politica italiana che ci governa da 
un pezzo. 

Or quando non avete la grande politi- 
ca, come possono i deputati rimanere fe- 
deli al Governo se nella piccola non tro- 
vino il tornaconto delle loro popolazioni? 


Queste parole indicano egregiamente in 
quale lubrico sdrucciolo si sia posto il 


parlamentarismo ed il pericolo sommo 

dell'attuale nostra situazione politica. 
Oramai la politica, a giudizio anche 

dei buoni, non è più che nn affare! 


SAN MALATO A CASELLA 


Ecco la parte sostanziale della lettera 
del San Malato al Casella e ai firmatari 
della « protesta ». 


« Signori, 


« Abbenchè qualche giornalista o cor- 
rispondente abbia voluto fare dello spi- 
rito alle mie spalle, propagando notizie 
del tutto inesatte, io trovo che la mia 
condotta è in perfetta regola cavalleresca. 

« E difatti voi, sig. Casella, mi sfidaste 
giorni addietro, ed ora dovete dichiararvi 
soddisfatto perchè i vostri secondi hanno 
voluto dichiarare chiusa la vertenza. Voi 
sieto contento ei io non posso dirvi nulla. 

« .... Adunque, parmi che adesso, 


| io sono in dovere di liquidare la mia 


questiono artistica. 

<« Nessuno di voi, signori firmatarii, 
potrete negarvi, e tanto meno voi, signor 
Casella. 

« Voi, sisnor Casella, questa volta non 
mi scaperete. E questione astistica. Per 
il primo scelgo voi. 

« E quel grau pubblico inteilegente, 
che è al disopra di qualunque camerilla, 
quel gran pubblico napoletano io chiamo 
come giudico alla prova. 

« Preparatevi. Parto por Napoli. 

« A voi, sig. Casella, che siete  costà, 
spetta l'obbligo di organizzare il tutto 
per la sudiletta sfida ‘artistica. 

« Attendo dalla vostra cortesia pronta 
risposta. — Vi saluto. 


« San Malato 
< dilettanto di scherma, 


« P. S. Domando solo che presidente 
del mio assalto, con voi, sig. Casella, sia 
l’egregio cavaliere Massei. » 


Processo Vecchi Des Dorides 


Il processo contro i fratelli Vecchi e 
il Des Dorides verrà discusso alle Assise 
di Roma verso gennaio. Si crede che pre- 
sto verra chiusa l’ istruttoria contro l'Au- 
gusto Vittorio Vecchi (Jack la Bollina) 
6 che probabilmente gli verrà accordata 
la libertà provvisoria, la quale invece 
verrebbe negata al Lionello Vecchi e al 
Des Dorides. 


IN ITALIA 


ROMA 27 — Alla vigilia della ria- 
pertura della Camera, il ministro Magliani 
esporrà, in una riunione dei deputati della 
maggioranza, gli intendimenti del gover- 
no sulla perequazione e dissiperà molte 
inesattezze divulgate in proposito in que- 
sti giorni. 

Dal canto suo il ministro Grimaldi 
pronuozierà un discorso a Lecce per di- 
mostrare che la perequazione è un’ opera 
di giustizia per tutte le ragioni d’ Italia. 


— Oggi è arrivato a Roma il presi- 
dente della Camera e conferì a luogo 
coll’ on. Depretis. Anche l'onor. Taiani 
ebbe oggi una lunga conferenza col pre- 
sidente del Consiglio per un largo movi- 
mento nella magistratura, che d'im- 
minente pubblicazione. 

Il Re e la Regina faranno ritorno a 
Roma il giorno Ìl novembre. 


— Il prof. Sbarbaro scrisse al Guar- 
dasigilli una lettera, intimandogli di de- 
stituire il sostituto procuratore del Re 
signor Felici. 

La Prefettura proibì l'affissione dei 
manifesti per la rappresentazione a be- 
neficio di Coccapieller, che trovasi am- 
malato in carcere. Ù 


— L'on. Depretis, viste le opposizioni 
di alcuni prefetti a cambiare di residen- 
za, avrebbe deciso di regolare il movi- 
mento prefettizio secondo le necessità 


del servizio, senza preoccuparsi deì desi- 
deri dei prefetti, compresi nei trasloca 
menti. 


LIVORNO 26 — Certo Gozzani mano- 
vale, di anni 3I, che si trovava dotenuto 
nelle carceri, aveva più volto tentato di 
suicidarsi, e tolto perciò dalle carceri 
era stato mandato all’ ospedale dove l’al- 
tra notte s' impiccò mediante ta cinghia 
di Siete colla quale era legato nel 
otto. 


FOSSANO — A Fossano si adunò un 
Comizio Agrario imponentissimo, e fu vo- 
tato un ordino del giorno raccomandante 
al Governo di sollecitare la perequazione 
fondiaria 6 d'istituire i dazîi compensa- 
tori, unico rimedio alla crisi agraria. 

Al Comizio assistevano molti deputati. 


ASCOLI PICENO — Ieri l’altro in 
Capra Marittima un vice brigadiere dei 
carabinieri con un altro compagno inti- 
mò l'arresto al pregiudicato Mori. 

Questi si ribellò 6 con un coltello bi- 
tagliente irrogò al vice brigadiere 13 fe- 
rite, quattro delle quali gravissime. 

Accorsero le guardie di finanza ed il 
Mori fu arrestato. 


VICENZA — Il Bacchiglione allaga- i 
quartieri bassi, e l'autorità vigila. 

A Cologna Veneta il fiume Gua è mi- 
naccioso. 


ALL’ ESTERO 


“ 


PARIGI 27 — Continuano attivamenta 
le pratiche dei deputati amici del mini- 
Stero per fondere in un solo grande par- 
tito le diverse frazioni repubblicane. 

Gli avvisi per la riunione plenaria fu- 
rono spediti ieri a tutti i deputati re- 
pubblicani, senza esclusioni di sorta ; ma 
oggi si assicura che parecchi hanno già 
risposto che non prenderanno parte alla 
riunione, considerando come una utopia 
la formazione di un solo partito. 

Il promotore della riunione, il Lockroy, 
disse ieri sera in un banchetto che, se 
abortisse il progetto della pacificazione 
di tutti i gruppi repubblicani, egli e i 
deputati suoi amici darebbero in’ massa 
le «dimissioni. 

Iutanto la crisi ministeriale non si ri- 
solve, volendo il presidente Brisson at- 
tendere i risultati dei tentativi per for- 
mare il gran fascio repubblicano. 


GERMANIA — La Gazzetta della 
Germania del Nord rivolge un ultimo 
appello agli elettori che devono eleggere 
i deputati al Landstag. Essa li supplica 
di votare per coloro che vogliono la pace 
all'interno, il compimento pacifico delle 
riforme, cioè pei conservatori e i nazic- 
nali liberali, 6 li invita a respingere tutti 
i candidati ultramontani e democratici 
che turbano la vita parlamentare. 


DANIMARCA — Si telografa all’ A- 

genzia Havas, che assolutamente non v'è 
nulla di fondato nelle notizie pubblicate 
dai giornali esteri che annunziarono dei 
frarì torbidi, che si era richiesto la Po- 
lizia è le truppe per reprimerli e che si 
intendeva aumentare la guarnigione di 
Copenaghen. 
. Sebbene la stampa radicale tenga un 
linguaggio assai vivo e spinga le popo- 
lazioni a degli atti di violenza, la tran- 
quillità pubblica non fu mai turbata. Di- 
cesì che il Governo voglia fare delle pre- 
scrizioni penali addizionali, a somiglianza 
degli art. 130 e i31 del Codice penale 
tedesco. 


LONDRA 28. — Il corpo di spedizione 
per la Birmania è di 11 mila uomini. I 
trasporti trovansi di già pronti a Rangon. 
La flottiglia si compone di 45 vapori con 
batterio flottanti. 


Il Daily News ha da Calcutta che 
corre voce a Rangoon che Thibo sia sta- 
to assassinato e che sia scoppiata la ri- 
voluzione a Mandalay. 


CRONACA 


_Colera in provincia. — Siamo lieti 
di annunciare che nelle ultime 24 ore 
non fu denunciato alcun caso nuovo. 


Consiglio Comunale. — Oggi al tocco 
seduta. 


Chiamata di classi. — Venne di- 
sposto che nella prossima primavera sia- 
no chiamate per lo esercitazioni di quin- 
dici giorni i soldati di terza categoria 
delle classi 1862-63 64. 


Società di M. S. fra i Reduci Ga- 
ribaldini. — Questa sera alle 6 112 si 
tiene adunanza generale per trattare di 
oggetti riguardanti la società. 


Disgrazia. — Ieri dopo le tro circa 
avveniva nel Mulino a Cilindri in costru- 
zione fuori Porta Po, una disgrazia che 
gettò una nota di dolore nel cuore degli 
operai. 

Certo Oddone Parmeggiani d'anni 17 
cadeva per falsità dal punto più alto della 
fabbrica (22 metri) dove va posto l’as- 
sensore, riportando fratture e contusioni, 
che fortunatamente al momento in cu 
scriviamo non presentano alcuna gravità. 
Fu trasportato subito a casa sua dove la 
vecchia madre e le sorelle lo attendevano 
per il pranzo, ed immaginiamoci il le- 
gittimo strazio di quel poveri cuori col- 
piti di tanta sventura. 

Le prime cure furono prestato dall’e- 
gregio dott. Ravenna, il quale è anche 
medico curante. 


Aggressione. — A Pieve di Cento, 
ierlaltro tre individui apparentemente i 
nermi, poco lungi dall’ abitato, aggredi- 
rono l’affittuario Civolani Bortoiomeo, e 
con violenze lo depredarono di un porta- 
fogli contenente L.8 in biglietti di banca. 

‘ennero arrestati i tre colpevoli ai 
quali si potè sequestrare la refurtiva. 


Falsa denunzia — In Pieve di Cen- 
to ierlaltro notte certo B. E. carrettiere 
querelavasi formalmente ai R. Carabi- 
nieri di essere stato derubato sulla pub- 
blica via, da ignoti individui di vari SE 

retti di vestiario ed altro per L. 550, 
focchè risultò interamente falso. 


Furto. — A Monestirolo in una delle 
ultime notti, ladri ignoti, mediante rot- 
tura del pollaio del boaro Villani Pietro, 
rubarono in di lui danno 30 capi di pol- 
lame per un valore di circa L. 40. 


« Giornale per i Bambini. » — È 
uscito in Roma il N. 44 il quale contiene 
le seguenti materie: 


La « Crèche » Lo Zio di Maria — 
La gara dei fiori (Dal tedesco) — Sulle 
rive del Mar Rosso, G. L. Piccardi — 
La Regina di Cuori, C. Carli — Vita ed 
avventure di una camicia di lana azzurra, 
Sinabad-el-Bahari — Per un premio, 
H. I. B. H. — Posta dei bambini. 


Nuova commedia di Sardou. — Te- 
legrafano da Parigi 26: 

Vittoriano Sardou lesse agli artisti del 
Vaudeville una sua nuova commedia in- 
titolata: Georgette, in quattro atti; essa 
destò vivo entusiasmo; si rappresenterà 
in dicembre. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 27 Ottobre 1885 
Nascira -- Maschi  - Femmine 1 - Tot, 2. 

Nam-Monri — N. 0. 

Marrimosi — Legnani Gaetano Ippolito, a- 
gente cel. con Govoni Carolina, dunna 
di casa, nub. 

Monti — Micai Rosa fu Giuseppe, in Poca- 
terra di Coccomaro di Focomorto di anni 
70, giorn. — Borizzi Albina fu Luigi, ved. 
Pulga di Ferrara di anni 59 gioro. — Zan- 
nini Luigi fu Giuseppe di Poggio Rena- 
tico di #uni 9 — Poluzzi Anna di Ti- 
moteo di Ferrara di anni 1 e in. 8. 

Minori agii anni uno N. 2. 
28 Ottobre 


i O - Femmine 3 Tot. 3. 
0. 


Mash 


Nascite — 
Nati-Moril 


| in certo conto le aspirazioni dei Bulgari 


i non havvi motivo di richiamare i sol- 


Marmimoni — Fergnani Giovanni, agente, ce- 
libe con Bovarolti Maria, sarta, nub. 
Rizzieri Luigi, muratore, cel. con Vecchi 
Maria serv. nub. 


Morri — Minori agli anni uno N. 1. 


Le ore non tornano indietro. Il che suona che ai 
mali bisogua rimediare subilo e talvolta prevenitti 
Adoperato in tempo il Liquore di Pariglina è il 
più eccellente fra i prodotti terapeutici per una 
cura eflicaco di quelle malattie che provengono 
da guasti sanguigni, è per lo malattie epidemiche. 
Le unorevo'i azioni © l'osservazione diuturna 


e severa dei più insigni cultori dell’ arte medica 
iu Italia (quali Concato, Baccelli, Federici, Maz- 
zoni, Laurenzi, Barduzci, Peruzzi, Guuberiai, Ca- 


del valore e della immeusa efficaci1 del Liquore di 
Pariglina del prof. Pio Mazzolin di Gubbio prepa- 
rato dal figlio Ernesto unico erede, in tutte le ma- 
lattio si/ililiche e artritiche, nelle neurosi ( sopra- 
tutto se cagionate da diserasie ) nel linfalicismo e 
rachilide dei bambini, netla dist. polmonare inci 
piene, Cinquanta e più anni di esperienza fanno 

che la sola Pariglina del Mazzolini di Gubbio | 
un medicamesto che non solo ha saputo resi- | 
stere ad ogni rivolgimeuto scicntifico ma si è im- | 
posto comu rimedio sovrano in tutte le malattio ! 
prodotte da crasi del sangue. Custa L. 9 la but- | 
tiglia grande. Spelizioni franche. Ditilare Lo imi- 
tazioni. 


Deposito in Ferrara presso la farmacia 
NAVARRA. 


sati, Ccecarelli ecc.) sono una seria guarentigiu | 
| 


Costantinopoli 27. — Tutte le poten: 
notificarono di accettare la conferenza, 
più o meno favorevolmente. 


Londra 28. — Lo Standard ha da 
Belgrado che la Serbia rispose all’ ultima 
nota coltetiva dei rappresentanti delle 
potenze, che disarmerà soltanto allorchè 
sarà ristabilito lo statu quo ante. 


Londra 25. — Si dice chel’ Austria 
spera di assicurare alla Serbia il posses- 
so del distretto di Trun: 

L' Inghilterra domanderà 1’ unione per- 
sona'e della Bulgaria sotto il principe 
Alessandro. 

Costantinopoli 28. — Tutti gli amba- 
sciatori hanno ricevuto istruzioni riguar- 
do alla Conferenza. 

Assicurasi che parecchie potenza sono 
favorevoli alla proposta francese, tenden- 
te ad escludere dalle deliberazioni tutto | 
ciò che riguarda le imisure coattive, che, Ì 
secondo l'opinione del gabinetto france- 
se, spettano direttamente alla Turchia * 
come potenza sovrana investita di tuttii 
diritti precisati dal trattato di Berlmo. | 
In questo caso la discussione si aprireb- | 
be subito sulle modificazioni da introdur- 
si nel regime della Rumelia, onde tenero 


senza toccare l'equilibrio dei Balcani, che | 
le potenze decisero di mantenere. 

Non credesi che si tratti di porre la 
questione della deposizione del principe 
Alessandro, perchè ciò sarebbe argomento 
di divisione Immediata tra la Russia e 
l'Inghilterra. 

Londra 28. — Lo Standard ha da 
Berlino che la Conferenza si riunirà il 
29 corrento ma non comincierà a deli- 
berare senza avere un programma preciso. 

Il Daily Telegraph crede sapere che 
il programma della conferenza sia vago. 

Aden 28.— E giunta l’ Agostino Bar- 
barigo. A bordo tutti stanno bene. 

Chieti 28. — Stamane è morto il de- 
putato Melchiorre. 


Del mattino 


Belgrado 28. — Il governo dichiara 
il porto doganale presso Frane che i 
soldati serbi occuparono sabato sera è 
situato nel territorio del regno, quindi 


dati speditivi. 

Berlino 28. — Il Reichstag è con- 
vocato. 

Parigi 28. — Oggi alla conferenza 
avvicinossi alle conclusioni delle trat- 
tative. Si è fatto l'accordo sulla clau- 
sola del corso legale su cui eransi so- 
spesi i negoziati in agosto. Stassi di- 
scutendo ora con probabilità l'accordo 
della clausola di liquidazione. È spe- 


rabile che in settimana finiscansi i 
lavori tra i delegati di Francia, Italia, 


Grecia, Svizzera. I delegati del Belgio 
saranno invitati a prendere conoscenza 
pelle loro ulteriori. decisioni essendo 
peo i quattro Stati concordi di fare 
l'unione anche so02a il Belgio. 

ì 


Seduta vene 
Madrid 29. 
mente alle noti 


L’ Epoca, contraria- 
dice che il 


Papa non ha ancora preso nessuna 
decisione sulle Caroline perchè gli ul- 
timi documenti impe rovehienti 
da Manilla sono stati a Roma 


soltanto il 20 ottobre. L' £poca sog- 
giunge che il l’apa ayanti di prendere 
una decisione udirà dei celebri giure 
consulti romani ed esaminerà i docu- 
menti arrivati da Manilla. 


In via Porta Reno N. 45 va ad 
aprirsi una Scuola Privata Elemen- 
tare femminile diretta dalla Maestra 
signora Giuseppina Tardivelli. 

Prezzi d'ammissione a convenirsi. 


Nel negozio di Carlo Zamboni 
Via Borgo Leoni N. 39 
Quasi dirimpetto alla Chiesa del Gesù 
trovasi un copioso assortimento di 


CORONE MORTUARIE 


in varie grandezze ed eleganti forme a 
prezzi che non temono concorrenza. 


CONGREGAZIONE CONSORZIALE 
Del primo Circondario 
CANAL BIANCO 
AVVISO 

S' invitano tutti i possidenti del Cir- 
condario ad unirsi in questa Residenza 
il giorno di Lunedì 26 corr. alle ore 11 
antimeridiane per discutere ed approvare 
lo Schema del nuovo Statuto organico e 
disciplinare del Circondario stesso, av- 
vertendo che, in caso di deficienza del 
numero legale degl’intervenuti, avrà luogo 
una seconda convocazione nel successivo 
Lunedì 2 del prossimo Novembre all’ ora 
suddetta; nel quale convorato però saranno 
valide le deliberazioni qualunque sia per 
essere il numero degli adunati. 

Il detto schema è ostensibile in se- 
greteria nelle consuete ore d' ufficio per 
tutti quegli interessati che amassero pren- 
derne notizia. 


1. Saranno ammessi al convocato i soli 
possidenti iscritti nei Campioni Consor- 
ziali. 

2. Il loro intervento dev' essere perso- 
nale, esclusi i mandatari. 

3. Si fa eccezione per i Minori e Pa- 
pitli, per le Donne c per i Corpi Morali, 
ì quali potranno essere rappresentati dai 
Tuttori e dai Mandatari muniti di legale 
mandato. 

4. Chiunque vorrà intervenire all’adu- 
nanza dovrà ritirare dall’ Ufficio di Con- 
tabilità Consorziale un biglietto da pre- 
sentarsi al momento del suo ingresso 


fungere da Segretario in via provvisoria, 
inviterà gl’ intervanuti alla formazione 
dell’ ufficio definitivo meaiante schede 
portanti il nome di un Presidente e di 
due serutatori. Insediato l’ ufficio defini- 
tivo dal Rappresentante della Congrega- 
zione, nominerà il proprio Segretario. 

Dalla Residenza della Congregazione Consorz. 

Ferrara 21 Ottobre 1885. 

IL Presente 

AUGUSTO RONCHI 


P. CAVALIERI Di 


(Tipografia_ Bresciani) 


RINGRAZIAMENTO 


Il sottoscritto, condannato dal Tribu- 
nale Correzionale di Ferrara a 3 anni di 
carcere per falsa testimonianza, è stato 
difeso ierl’ altro dall’ avv. prof. Turbiglio 
dinanzi alla Corte d'appello di Bologna. 
La maschia e robusta eloquenza di que- 
sto chiarissimo avvocato fu di tanta effi- 
cacia che quella R. Corte lo assolse com- 
pletamente. Il prof. Turbiglio non solo 
assunse gratuitamente la difesa del sot- 
toscritto, ma si recò per lui a bella posta 
a Bologna sostenendo anche del suo le 
spese di viaggio. Ond' è che lo scrivente 
per mezzo della stampa rende di pubbli- 
ca ragione quest'atto filantropico del- 
l'Ill.mo avvocato, e gli attesta la sua 
imperitura riconoscenza, per aver sottrat- 
to il suo nome al disonore. 


Bonaccioli Sottero. 


D'AFFITTA RE Cio 
‘piano nello stabilo al N. 93 nel Corso 
di Porta Reno. 


Le vittorie dell’ Enerinite 

Dal bene noto ingegnere R. Baroschî, un 
fetto gentiluomo nella di cni huona fede non 
può cader dubbio di sorta riceviamo il seguente 
attestato, il quae viepiù accreso e aplendida- 
mente conferma la fama fino ad oggi conqui- 
atataei dal celebra Dott. W. Thomas Clai 
di sua Eucrinite, il fan po 

ridonata la. capigliatura a migl 
le attestato me. o di icarare fra i tane 
noi presentati al pubblico, a prova 
I indiscutibile e ficacia del farmaco di cai 
iamo depositari. 
Gardone (Brescia) 8 ottobre 1883 
Pr i Signori, 

Eccovi il risultato ottenuto mediante la cura 
dell’ Eucrinite. Nei primi due mesi dell anno 
corrente mi si produsse alle regioni del cervel- 
letto un denudamento quasi circolare, in cui 
non si poteva scorgere più nn capello nemmeno 
allo stato di finissiza peluria 
cie di tonsura perfettamente ri 
la pelle una estrema delicatezza e una | 
tezza perfetta. Ai primi di giugno cominciai la 

te le frizioni dell’ Zucrinite in po- 
, tanto al mettino che alla sera e della du- 
rata di cinque minuti circa. lu capo a due mesi 
la pomata era esaurita ma la ronenra s° era po- 
polata di biondi e finissimi capelli. seguendo 
in ciò le fasi identiche descritte nell’ opuscolo 
del Dott, Clarck. Ai primi di Agosto detti ma- 
no alle frizioni dell’ Eucrinite liquida ed oggi 
che vi scrivo la chierica è completamente soem- 
parsa sotto un foltò strato di capelli color 
castagno come gli altri > come quest’ ultimi 
robusti. 

Aggradito i misi saluti 
graziamenti. 


nti e i miei rio- 


Ing. R. Baroschi. 

L' Eucrinite vendesi presso | Amministra 
zione del nostro Giornate, a L. 6,50 il fa 
cone, spediscesi ovunque dietro domanda 
unita a importo. 


Splendida pubblicazione quindiol= 
nale, con ricche Iilustrazioni, la più 
grandiosa per formato, la più elegante 
Che si pubblichi in Italia, 

La Scena lilustrata, che occupa il primo posto 
fra tutte le pubblicazioni congeneri, è edita in else» 
viri, su carta di lusso rosa pallida satinée e reca 
brillantissimi articoli, redatti da valenti scrittorì, 
sulla musica, sulla drammatica, ecc, bozzetti, novelle, 
corrispondenze dall'Italia e dall'estero, bizzarrie, 
profili biografici, riflettenti la vita intima di artistà 
musicisti e commediograli celebri, aneddoti, novi 
e curiosità musicali, avventure storiche piccan 
sciarade a premio ecc. Riassume poi tutto il movi 
mento musicale drammatico della quindicina, pub- 
blica i principali concorsi pei maestri di music: 
passa în rassegna tutte le più importanti nuovità 
sceniche del giorno. È in una parola l'eco e lo 
specchio della vita artistica in tutte le sue svariate 
manifestazioni * 
® Prezzo d'abbuonamento ridotto: L. 20 cnstre, 
franca nel Regno. Si spedisce gratis un numero di 
saggio a chi ne fa richiesta cen cartolina postale dop- 
pia. Amministrazione: Via £. Egidio, 16, Fimexzk. 


EMULSIONE 
SCÒTT 


al quale ha tenuto în vita mia moglie, che ne 
cea moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, ecc 
Prof. Pintao CamsvaRI, Istituto Grillo. 
Cura N. 65,184. -— Pruneto, 24 ottobre 1866. 


Le posso assicurare che da due anni, usando 

questa meravigliosa Reva/enta, non sento più 

d’Olic Puro di alonn incomado della vecchiaia, nè il peso de' 

no. forti, 

FecaTO Di MERLUZZO “milo et 
con aco è robusto come a 30 anni, lo mi sento in 


omma ringiovanito, e predico, confesso, vil 
ammalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi je 
sentomi chiara la mente € fresca la memori 

D. P. Castelli Baccel. in Teol. ed Arcipr. di 
Praneto. 

Cora N. 49,522. — Il signor Bladuin da esi 
uuatezza, completa parnlisia della vescica e delle 
membra per eccossi di gioventù. 

Cora N. 49,849. — Maddalena Maria Jol 
10 anni da costipezione, indigestione, Nevralgi 
iusonnia, asma, e nause 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da con- 
sanzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa. 
Tione e sordità di 35 anni 

Cura N.67,3a1. — Bologna, 8 settembre, 1869. 

In omaggio al vero, nell'interesse dell’ ume 
nità © col cuore pieno di riconoscenze; vengo 
ad unire il mio elogio ai tanti ottenuti dalla sua 
deliziosa Revalenta Arabica. 

In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo continuamente 
diinfammazione di veatre, colica d’ utero, dolori 
| per tutto il corpo, sudori terribili, tanto che 

cambiato avrei ls'nia età di venti anni con 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. ' 


É tanto grato al palato quanto Uulte. 


Possiedo tutto lo vinti dell 'Olio Crudo a | 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof. Ì 
osfiti. i 
Quarinoe la Tisi, 
Brico (a Anemia: | ? 
jarisco là debo! 5 
Guarisco la Scrutorg. co nerale: 
GQuarisce il Reumetismo, | 
arco la ToSe e Rafredori. il 
uarisco il Rachitismo nei fanol- i 


di 


E ricettata dui medici, é di odore 6 sapore 
aggmadevolo di facile digestione, © la sop. 
portano li stomachi più dellosti. 

Proparata dui Ch. SCOTT 0 BOWNE- NUOVA- 
Yong è 

€ in vendita da tutte te principali Farmacio a 
1. 6,50 la Bott. e 3 la mera e dai grousisti Sip: 
AL Manzoni e È. Milano, Roma, Napoli = Sig. Par 
anini Villani © C. Aldeno e Napoli. 


Non più Medicine 


nin restituita a | Sella di una vecchia di ottanta, pure di avere 
PERFETTA SALUTE ‘eo meman | se Pegi sente Per przia di Dio la, mia po. 


medicine e 
tenza purghe nè spose, mediante la 

osa Farina di salute Du Barry 
di Loudra, detta: 


Revalenta Arabica 


Gusrison radicalmente dallo cati 


Arabica, la quale mi ha ristabilita, e quindi ho 
ereduto mio dovere ringraziarla per la ricuperata 
| salute che a lei debbu. 

| CuewentImA SARTI, 408, via S. Isaia. 
| Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
I 

I 


momizza anche So volte il suo prezzo in altri 
rimedi. 


digestioni Prexzo della Revalenta naturale: 


(Gispopio), gastntì, pastralgio, contipazioni cro- 
e, emorroidi, glandole, fattosità, diarrea In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chil. 

aoufiamento, girameuti di tests, palpitazioni | . 4,50; 1 chil. L. 8; 2 112 chil. L. 19; © 
= 0 d’orecchi, acidità, pituita, nausee e vo- | chil. L. 4 


miti, dolori, ardori, grauchi e spasimi, ogni di- 
sordine di stomaco, del respiro del fegato, nervi 
e bile, insopnie, tosse, asma, bronchiti, tisi (con- 
wronzione) , malattie cntagee, eruzioni’ melanco- 
deperimento, reumatismi , gotta tutte le feb 


Deposito generale per l' Ituira presso i si- 

ori Paganini e Vincaxi, N, 6, via Borromei 
in Milano ed in tulte le città presso i far- 
macisti e droghieri. 


bri, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue vi- | CESENA Bazzoni Agostino. 
niato, idropisie, mancanza di freschezza © di e- ’ G. Giorgi e figli, farmacisti, 
wergia nervosa ; 37 anni d’ inpariabile successo. ; . strada Dandini, 
tto di N. 100,000 cure, comprese quelle | FAENZA —— Pietro Botti, farm. 
di 8. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di. 8. | FERRARA FilippoNavarra, îarm., piazza 
il Papa Pio IX; del dotvore Bertini di Toriuo ; lella Pace. 
della marchesa Castelstuart, di molti modici del 5 Aldo Atti, Borgo Leoni. 
doc di Pluskow, elle merchesa di Brehwn, ecc. | FORLI 3. B. Muratori, 
ra N. ‘7,817. — Castiglion Fiorentito, 7 |» di A Pasioli 
@ieembre 166: Li di spa drogluere, 
noti Adeeto he. sio tasiinto. Mi eplto con | BUGO Mamanie Fabri. 
distinte stima. Dott. Dowssco Paszorm. | RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., 
Gare M. 79,429. — Serravalle Scrivia, 19861: | RIMINI Leltiada porta Siti, 831. 
sembre 1875. N egnami € Borzalti. 
Te rimetto vaglia postale per una scattola | S. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


della sua meravigliosa farina Revalenta Arabica liani, drogh. 


Sciroppo China Ferro-Arsenicale 


SPECIALITÀ DELLA FARMACIA 
ci DI F. NAVARRA 
IN FERRARA 
Questo preparato è di un effetto sicuro, immancabile in tutti quei casi 
mei quali i tre più validi ricostituenti della moderna farmoco,ogia hanno la 
loro indicazione: anemia, clorosi, perdita di forze in seguito a malattie acute , dima- 
grimento, accessi nervosi, isterici accompagnati e mantenuti da ipotrofia, da esau- 
Timento nervoso per morbi prezre:st, e per patemi d'animo: icoltre nelle 
malattie cardiache in cui è necessario favorire la nutrizione del miocardio, in 
quelle polmonari in sostituzione del solito decotto di lichene e china, dell’ v- 
lio di merluzzo; nelle reliquie morbose delle febbri malariche. 
Questo Sciroppo di un sapore grato ed omogeneo allo stomaco il più de- 
licato è con vera avidità gustato dai ragazzi. 
Deposito in FERRARA Farmacie Navarra, Piazza Pace 6 Corso Giovecca 
— Perelli, Piazza della Cattedrale — Cabrini, Piazza delle Erbe — Borzani, 
Corso Ghiaia — Benazzi, Piazza Ariostea — Bravi, Corso Porta Po. 
in ARGENTA - Farmacia Cobianchi — CASTEL SAN PIETRO EMILIA - 
Farmacia Gherardi — FICAROLO (Veneto) - Farmacia Ravelli — MA- 
DONNA DEL PILONE (Torino) - Farmacia Jorio — PONTELAGOSCU- 
RO - Farmacia Turri — PADOVA - Farmacia Stoppato, Pianeri e Mau- 
ro — PIACENZA - Farmacia Colombi — REGGIO EMILIA - Far- 
macia Scolari — ROVIGO - Farmacia Diego — STIENTA (Veneto) - 
Farmacia Turri — TORINO - Farmacie C. Viale e Torta — VENEZIA 
- Farmacia G. B. Zampironi — BRESCIA - Farmacia Girardi — VE- 
RONA - Farmacia Tantini — BOLOGNA - Farmacia Zarri — FIESSO 
UMBERTIANO - Farmacia Franzoja. 


ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA UNICA PER LA CURA A jDOMICILIO 
Miedaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) £1S8S1 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 1884. 


Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di 
Pejo, Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperan o 
bottiglie con etichetta ‘e capsula di forma, colore ‘e disposizione egu-li a quelle della ri- 
nomata ANTICA FONTE DI PEJ 7 4 

Alcuni dei Signori Farmacisti di città e provincia, si permettono di venderle a chi do- 
manda loro semplicemente ACQUA PEIO, avendone maggior guadagno. 

Onde prevenire la confusione, si invita V. S. a chiedere sempre ACQUA DELL’ AN- 
TICA FONTE PEJO, Fonte dove vi sono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogni 
bottiglia abbia etichetta e capsula co1 sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

1) Direzione C. BORGHETTI. 


Premiato Stabilimento di Vini e Damigiane 
DEI FRATELLI BECCARO si 
ACQUI ( Casa propria ) — Figliale in Genova, Passo Caffaro, 83 7T 


DAMIGIANA BECCARO 


PREMIATA E PRIVILEGIATA 
da litri 10 a 60 
AE 
Premiati/con?Medaglia"d’ oro 
all’jEsposizione ‘Generale Ita- 
liana di Torino 1884 tanto pei 
vini [quanto per le damigiane 

vuote. 


Non v'è chi ignori i generali i, i distarbi immensi e le perdite, a cui vanno incontro quelle 
Case che fanno spedizioni di Vino, d'Olio o di altro liquido qualsiasi in fusti. Le manomissioni 
preso proporzioni si inquietanti, che le Direzioni Ferroviarie, non ostante tutta la loro vi 
tano dichiarato impotenti a rimediare a tanto male. 
Il Governo stesso preoccupato d'uno stato tanto anormale, aveva posto in opera mezzi eccezionali 
di sorveglianza © di rigore, ma uon è riuscito a porre serio riparo ai fatti deplora 

abbiamo La soddistazione di afrmare, che collo nostre Damiglans, "fa rimeliato a sì gravi in- 
convenienti 
Il vetro, la sostanza in apparenza più fragile, è quello che scegliemmo per arrivare alla soluzione 
del difficile problema, ma per riuscirvi, oltre ud un vetro speciale, © di particolare resistenza, che ga- 
rantisce la piena conservazione del liquido, doremmo escogitare e perfezionare un’ imballaggio tauto 
forte e perfetto, e nello st-sso tempo elegante, che valesse a dar a questi nuovi recipienti, la massima 
solidità colla maggior sicurezza nei trasporti. 
Che il nostro intento sia stato raggiunto lo provano ad evidenza il Brevetto di privativa accorda 
toci dal kt. Governo le distinte onorificenze ottenuto a diverse Esposizioni ed ultimamente a quella 
Torino, I cui Giurìa emise a nostro riguardo la seguente deliberazione : 
MEDAGLIA D'ORO 

FRATELLI BECCARO — ACQUI 

Complessivamente per importaute e lodevole produzione di vivi rossi da pasto e di vini 
spumanti. 

Pel nuovo sistema di Damigiane esposte, utilissime per l' esportazione dei liquidi. _ 

(Elenco dei premiati 11* Edizione pag. 395) 

Il Brevetto accordato dal Governo e le distinte ricompen-e ottenute alle Esposizioni, banno la loro 
conferma di merito nel fatto, che le più importanti Case esportatrici, come quelle dei signori : 

Giuseppe è Luigi fratelli Cora — Francesco Cinzano e Comp. — Freund Bulor e Comp. di Torino. 

Carlo Erbi — Fratelli Dranca — Isolabella e Comp. di Milano. 

Orsolini Negrolto è Comp. — Novello e Fontani di Genova. 

6. Garrelti e Comp. di Chivasso. 
ed altre molte, che sarebbe troppo lungo enumerare, hanno già alottate ls aostre Damisiane per la 
loro sp dizioni, con successo felicissimo, in modo tal: e si può affermarlo senza esagerazione che le Da- 
migiane Beccaro viaggiano ormai gran parte delle reti ferroviarie, solcano molti muri, ed il nostro la- 
boratorio, che ancor pochi anni adietro, era in proporzioni modeste, hi ora raggiuato uno sviluppo 
assai considerevole. 

Ua vantaggio che finora non potemmo registrare, ma che ora siamo lieti di segnalare, si è, che 
colla uova legge sulle Convenzioni Fe:roviario, le Damigiane godranno di sensibili riduzioni e facili- 
tazioni in confronto dei prezzi attuali di trasporto. 

Questo è certo un vantaggio notevolissimo. 

Crediamo di non peccar di superbia dicendo, che, col nostro sistema di Damigiane, abbiamo reso 
un segnalato servizio al Commercio dei liquidi in generale, ed all'industria vinicola in particolare. 


Fratelli BECCARO. 
UNICO DEPOSITO per la città e provincia di Ferrara nel Negozio di FREDIANO 
e Fratelli ALESSANDRI Negozianti di Vini e di Olio finissimo di Luoca Via 
Borgo Leoni N. 23 Ferrara. 
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